
 

 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 
COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

                                                    N.  4  del  09/01/2018   
 

OGGETTO: Comunicazioni del Sindaco. 
 
L’anno duemiladiciotto, addì nove, del mese di gennaio , alle ore  20,15 , nell’aula 
consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 
Presidente ai sensi dell’art.20 della L.R. n.7/1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in seduta pubblica  ordinaria, di prima convocazione, nelle persone 
dei Sigg.ri 
 

 Presente 
CAROLLO Antonino SI 
CIACCIO Francesco SI 

 CICIO Mariangela SI 
 CRESCIMANNO Francesca SI 
DI PRIMA Pier Paolo SI 
GIAMPAOLO Francesco SI 

 MARINO Roberto SI 
 MAUCERI Anna SI 
 MORREALE Carmen SI 
 SCARPINATA Rosa SI 
SCLAFANI Maria Giuseppina SI 
VALENTI Francesco SI 

 
Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 
Il Sindaco Dott. Francesco Valenti   e  gli Assessori:   Abruzzo,D’Aloisio, Marino, Scarpinata;                   
Assume la presidenza l’Avv. Francesco Ciaccio . 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Antonina Ferraro.  
 Il Presidente accertato il n. 12   consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  
valida la seduta.    
Svolgono le funzioni   di scrutatore i consiglieri Sigg.ri: Marino, Carollo, Sclafani,                          
nominati dal Presidente; 
Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
 
 
 
 
 
 



Il Sindaco si scusa per il ritardo e comunica di essersi recato a Palermo, sia perché insieme agli altri  
Sindaci  è stato convocato, presso l’auditorium della RAI,  per rilasciare alcune interviste relative 
alla presentazione del programma  del 50° anniversario del terremoto della Valle del Belice, sia per 
la presentazione di un progetto con il comune di Ficarra, riguardante  tutte le Scuole superiori dal 
titolo” Una copertina per il Gattopardo”.  Afferma che questo è un progetto ambizioso a carattere 
nazionale che interessa tutte le scuole e i ragazzi potranno  partecipare con degli elaborati grafici e 
non ed il vincitore verrà premiato durante la prossima edizione del Premio letterario.   Questo 
progetto servirà a stimolare non solo i nostri ragazzi alla lettura, ma a  promuovere il nostro  
territorio dal punto di vista turistico.     Riguardo il 50° anniversario afferma che giorno 14 si 
riaccenderanno i riflettori sul Belice e elenca  le varie fasi del programma:       
-  la manifestazione inizierà g. 14 mattina a Partanna, alle ore 11,00, con la visita del Presidente 
della Repubblica Mattarella, al cui cerimoniale potranno partecipare, per ogni Comune, il Sindaco, 
il Presidente del C.C, e n.4 persone, di cui n.1 in rappresentanza della minoranza, n.2 del gruppo di 
maggioranza e l’assessore alla ricostruzione.  Successivamente, la manifestazione continuerà a 
Gibellina, Poggioreale e Salaparuta ed  alle ore 16,00 la delegazione, formata dal Presidente della 
Regione,dal Ministro degli Interni, dai sindaci e da altri deputati, si trasferirà nel nostro Comune, 
presso il Museo della Memoria, dove si esibirà la banda dei Vigili del Fuoco e verrà scoperta una 
stele che contiene tutti i nomi delle vittime del terremoto.  Poi si andrà a Montevago dove verrà 
celebrata la S.Messa che sarà officiata dal cardinale insieme ad altri 5 vescovi e successivamente si 
svolgerà una fiaccolata. 
  - Afferma che con questa manifestazione i Sindaci vogliono esprimere un messaggio positivo di 
speranza e di rinascita.   Sottolinea che non vuole perdere l’occasione di rappresentare le esigenze 
della comunità margheritese, esigenze legate ai problemi della mancata ricostruzione che ancora 
esiste in una zona del nostro territorio, priva delle opere di urbanizzazione.    Ritiene giusto far 
capire all’Italia che il Belice si è adoperato, che non siamo i soliti Siciliani, che questa è gente che 
non si piange addosso e che crede nell’imprenditoria locale, ma che non può sottacere il fatto che lo 
Stato dopo 50 anni non ha onorato i suoi impegni ed è arrivato il momento di raccontare la vera 
storia del Belice, fare chiarezza per l’opinione pubblica italiana  e poter capire qual è la vera causa 
che ha portato il nostro paese ad avere 84 famiglie che ancora aspettano la ricostruzione della 1^ 
unità abitativa.   Afferma che siamo stati i terremotati più sfortunati , perché altri terremotati hanno 
avuto il triplo delle nostre somme e quindi sono stati più bravi e più solerti nella ricostruzione.  La 
verità è che oggi mancano i fondi e a Roma è difficile parlare del Belice .  
- Comunica che domenica alle ore 21,00, oltre a portare una corona di fiori alle nostre vittime del 
terremoto, ci trasferiremo di fronte l’Ospedaletto ed in questa zona, priva di opere di 
urbanizzazione, verranno montate tre tende della Protezione Civile e due Gazebi della Croce Rossa  
e si inizierà una veglia ascoltando musica, leggendo poesie, rilasciando interviste.  Invita  gli 
assessori ed i consiglieri a pernottare nelle tende, per sottolineare che le tende esistono ancora 
perché ci sono dei cittadini che dopo 50 anni si devono ricostruire la loro casa e non per 
responsabilità degli amministratori comunali, stante il passaggio diretto dei soldi della ricostruzione 
dallo Stato ai cittadini, senza distrazione di somme per realizzare opere faraoniche.     Ritiene che 
questo sia un appuntamento importante ed invita tutti i cittadini ad essere presenti e fare diventare 
questa ricorrenza un momento garbato di protesta, perché forse questa è un’occasione unica se non 
l’ultima per far valere i nostri diritti e per far capire  che lo Stato nei confronti della gente del Belice 
è assolutamente inadempiente e inadeguato a dare  risposte positive, nonostante le varie 
commissioni, che si sono avvicendate nel tempo, abbiano  verificato la  veridicità delle nostre 
richieste con i loro sopralluoghi.    
Il Presidente, alle ore 21,20, dichiara chiusi i lavori consiliari. 
 
 
 



CONSIGLIERE ANZIANO           IL  PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to: Dott.Roberto Marino          F.to Avv. Francesco Ciaccio         F.to:Dott.ssa Antonina Ferraro 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 
per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 
3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio on-line, il 
giorno    12/01/2018 _ e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 
Dalla Residenza Comunale, lì  15/01/2018 
IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
f.to:G.Catalano / V.Montelione                       f.to: Dott.ssa Antonina FERRARO 
 
 
 
Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 
Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
        __________________________ 
 
 


